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Per tenersi in contatto:

www.cpti.ws
Il sito di CPTI contiene:
•	 documenti orali e scritti per la 

Commissione dei Diritti Umani e  
per il Consiglio dei Diritti Umani 
dell’ONU;

•	 informazioni sui nostri progetti di 
ricerca legale;

•	 collegamenti con le campagne 
legislative nazionali;

•	 collegamenti con altri gruppi 
che sostengono l’obiezione di 
coscienza;

•	 relazioni sulle conferenze;
•	 trascrizioni di: 
	 ~programmi informativi
	 ~documenti legali
	 ~documenti pubblici
	 ~risorse nel campo 			 
	   dell’istruzione
	 ~testi legislativi

Missione

“Nel contesto del diritto a 
non rendersi complici negli 
omicidi, chiediamo il pieno 
riconoscimento sul piano 

legale dei diritti degli obiettori 
di coscienza” 

~Dichiarazione del Millennium 
Forum e Agenda for Action, 

Maggio 2000
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Per aderire alla nostra lista per aggiornamenti occa-
sionali sulle attività di CPTI prendere contatto con 
news@cpti.ws com premettendo al vostro messagio 
“Friends of CPTI” 

Contatto 
locale:

Campagna Nazionale per l’Obiezione di Co-
scienza alle Spese Militari e la Difesa Popolare 
Nonviolenta (OSM-DPN) - c/o Lega Obiettori 
di Coscienza (LOC) - via M. Pichi 1 - 20143 
MILANO - tel./fax: 02/58101226
e-mail: locosm@tin.it; sito: www.osmdpn.it 



Testimonianze

Il Diritto Umano a Non Pagare per la Guerra ...

Conscience and Peace Tax International 
(CPTI) è stata fondata nel 1994 per ottenere 
il riconoscimento del diritto all’obiezione 
di coscienza alla contribuzione fiscale alle 
spese militari e alla loro riconversione per 
obiettivi di pace non militari.

L’Organizzazione delle Nazioni Unite 
riconosce l’obiezione di coscienza 
al servizio militare come un diritto 
umano derivante dalla “libertà di 
pensiero, coscienza e religione” (art. 
18 Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani, 1948). CPTI lavora per ottenere 
questo riconoscimento, comprendendovi 
anche l’obiezione alla contribuzione 
fiscale alle spese militari. 

In alcuni paesi vi sono campagne nazionali 
per ottenere norme a tutela dell’obiezione 
di coscienza alle spese militari. Queste 
campagne si incontrano ogni due anni nella 
Conferenza Internazionale sulla 
Resistenza alla Contribuzione 
Fiscale alle Spese Militari 
e per il loro impiego per 
la Pace.

Paesi ospitanti sono stati: 
Germania dell’Ovest 
(1986), Olanda (1988), 
Italia (1990), Belgio (1992 
e 2004), Spagna (1994), 
Regno Unito di Gran Bretagna 
(1996 e 2008), India (1998), Stati Uniti 
d’America (2000) e Germania (2002 e 
2006).

Storia
Attività
CPTI è registrata in Belgio come organizzazione internazionale 
senza fini di lucro con un coordinamento esecutivo internazionale. 
Convoca ogni due anni un’Assemblea Generale durante la conferenza 
internazionale.

CPTI offre programmi per l’obiezione di coscienza alle organizzazioni 
non governative, alle agenzie dell’ONU, e alle altre organizzazioni 
internazionali avvalendosi della collaborazione e della condivisione 
di sponsorizzazioni.

CPTI ha uno Statuto Speciale Consultivo presso il Consiglio 
Economico e Sociale delle Nazioni Unite. E’ membro della CONGO 
(la Conferenza delle Organizzazioni Non-governative che hanno 
Statuto Consultivo) e del Comitato della CONGO per la LIbertà di 
Religione e di Fede, è fondatore del Gruppo di Lavoro sull’Obiezione 
di Coscienza, sottocomitato del Comitato delle ONG per i Diritti 
Umani.

CPTI ha partecipato al Millennium Forum e ha svolto un ruolo attivo 
nella Commissione ONU per i Diritti Umani per numerosi anni, con 
interventi orali e scritti e organizzando parallelamente incontri sul 

tema dell’obiezione di coscienza.

CPTI ha intrapreso la ricerca sui modi in cui in vari 
paesi vengono trattati gli obiettori di coscienza alle 
spese militari. A questo fine CPTI sta documentando 
l’esperienza degli obiettori di coscienza alle spese 
militari alle prese con le autorità fiscali e giudiziarie.

CPTI ha incoraggiato gli stati e le ONG a rispondere 
all’Ufficio dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 

per i Diritti Umani per esempi di “pratiche positive per quanto 
attiene al riconoscimento del diritto di ciascuno di esercitare 

l’obiezione di coscienza” al servizio militare. La CPTI ha pubblicato 
un proprio Rapporto Tematico Mondiale sull’Arruolamento e 
l’Obiezione di Coscienza.

“Se tengo conto che io sono una donna ... è proprio qui 
che mi si crea conflitto di coscienza ancora più pesante. 
Deve essere chiaro, non mi viene richiesto di portare 
armi, - che considero essere logico, perché generare 
la vita e nello stesso tempo essere costrette a uccidere 
è schizofrenico e ci fa essere malati - ma sopperisco a 
questo con le mie tasse, che sono costretta a pagare contro 
la mia volontà”.

~ Christa Voigt, dalla sua testimonianza orale dinanzi al 
Bondesfinazhof a Monaco di Baviera

“Adesso sono coinvolto nel diffondere l’idea del rifiuto di 
pagare le tasse per sostenere le spese militari in Giappone 
per motivi di coscienza. Per me quest’idea è fondata sul 
riflesso della bomba A. Inoltre si basa sul mio incontro 
con un obiettore di coscienza Americano dopo la guerra. 
Oggi mentre combattenti e bombardieri nucleari e altre 
armi possono essere ottenuti con il denaro ... ci sono 
miliardi di persone sul globo che stanno morendo senza 
riuscire a comprare della terra da coltivare e cibo per 
riempire lo stomaco”.  

~ Susumu Ishitani, Superstite del Bombardamento 
Atomico su Nagasaki, Giappone

“Noi,  chiese pacifiste, come datori di lavoro, siamo 
angustiate dal fatto che le nostre istituzioni servano da 
collettori di imposte a fini bellici e militari. Chiediamo che 
si metta fine a quello che noi chiamiamo l’intrappolamento, 
da parte del governo, della pratica della nostra fede.”

~ Rappresentantii di Quaccheri, Mennoniti e della Chiesa 
dei Fratelli al Congresso Statunitense, Maggio 1992
 

... e il Dovere Umano di Pagare per la Pace


